
Automotive - Auto: Fiat svela la nuova 500

ibrida, a Mirafiori produzione di 100 mila

auto l'anno in più

Torino - 25 nov 2025 (Prima Notizia 24) Prime consegne a gennaio.

Con la produzione del nuovo modello, riprendono le

assunzioni.

Lo stabilimento Fiat di Mirafiori si rilancia con la nuova 500 ibrida, svelata da Stellantis questa mattina. La

produzione è iniziata a novembre e, a regime, dovrebbe permettere allo stabilimento di aumentare la capacità

produttiva di circa 100.000 auto in più all'anno. Le prime consegne sono previste per il prossimo gennaio. Per

lanciare il nuovo modello, è arrivato a Torino l'ad di Stellantis, Antonio Filosa, con il presidente John Elkann e il

responsabile del marchio Fiat, Olivier François. Presenti anche il ministro delle Imprese e del Made in Italy,

Adolfo Urso, il governatore del Piemonte Alberto Cirio, il sindaco Stefano Lo Russo e i sindacati nazionali e

locali. Con l'inizio della produzione della 500 ibrida, ripartono anche le assunzioni: a febbraio saranno assunti

400 giovani, con un piano di formazione, in vista dell'inizio del secondo turno di lavoro. A Mirafiori, inoltre, sono

iniziati i lavori di riqualificazione della Palazzina, storica sede del Gruppo, che sarà di nuovo usata da migliaia

di persone. Costruita nel 1939 e usata come "cabina di regia" per la produzione di quasi 29 milioni di vetture a

Torino, la sua ristrutturazione fa parte del programma grEEn-campus per la trasformazione dei luoghi di lavoro

e intende rinforzare le radici degli enti centrali di Stellantis. La gamma della 500 Hybrid si suddivide in tre

varianti di carrozzeria: Hatchback, 3+1 (ordinabile dall'inizio del 2026) e Cabrio, tutte con allestimenti Pop, Icon

e La Prima. A ciò si aggiunge anche la serie di lancio Torino, tributo alla città che ha visto nascere la Fiat,

disponibile esclusivamente nella versione Hatchback.
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